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Azienda di Servizi alla Persona 

ISTITUTI MILANESI MARTINITT E STELLINE 

E PIO ALBERGO TRIVULZIO 

Via Antonio Tolomeo Trivulzio n. 15 – 20146 Milano 

Milano, 21 Aprile 2026 

Provvedimento del Commissario Straordinario n. PCS2026044 

(in materia di competenza del Direttore Generale) 

 

Responsabile del Procedimento ai sensi 

della Legge n. 241 del 07 agosto 1990 

Il Dirigente Responsabile dell’Area 

Alberghiero Economale e 

Provveditorato  

(Dott. Ugo Ammannati) 

 

Firmato digitalmente  

Visto di regolarità contabile (art. 34, 

comma 7, lett. b), Reg. Org. Cont.) 

Il Responsabile ad interim del controllo 

ed attestazione di regolarità contabile 

(Dott. Ugo Ammannati) 

 

 

Il Provvedimento non 

comporta onere di 

spesa 

Attestazione in ordine alla legittimità 

dell’atto (art. 33, comma 4, lett. b), Reg. 

Org. Cont.) 

 

Il Commissario Straordinario 
 

Firmato digitalmente  

Prot. 

 

Oggetto: 

 

Determinazione in ordine alla selezione del Dirigente dell’Area Risorse Umane 

dell’Azienda di Servizi alla Persona Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio 

Albergo Trivulzio (“ASP IMMeS e PAT” e “Ente”), a tempo determinato e 

pieno della durata di 3 anni 

 

Il Commissario Straordinario, 

 

richiamata: 

- la Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia n. XII/884 dell’8.08.2023 con la quale – ad esito 

della verifica straordinaria sulla situazione aziendale dell’ASP IMMeS e PAT (di seguito anche solo 

“Azienda” o “Ente”) effettuata dalla Giunta medesima con Deliberazione n. XII/295 del 15.05.2023 – nel 

procedere allo scioglimento del Consiglio di Indirizzo dell’ASP IMMeS e PAT ai sensi dell’art. 15, co.5, 

della Legge Regionale n. 1/2003, si disponeva contestualmente la nomina, a decorrere dalla data di 

efficacia della Deliberazione stessa per un periodo di 6 mesi, rinnovabile ai sensi dell’art. 15, co.6, della 

Legge Regionale n. 1/2003, quale Commissario Straordinario dell’ASP IMMeS e PAT il Prof. Avv. 

Francesco Paolo Tronca; 

- la Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia n. XII/1829 del 05.02.2024 con la quale è stato 

disposto il rinnovo per un periodo di 6 mesi, ai sensi dell’art. 15 comma 6, della legge regionale n. 1/ 2003, 

dell’incarico del Prof. Avv. Francesco Paolo Tronca quale Commissario Straordinario dell’ASP IMMeS e 

PAT; 

- la Deliberazione della Giunta della Regione Lombardia n. XII/2894 del 05.08.2024 con la quale è stata 

disposta la proroga della nomina di Commissario Straordinario in capo al Prof. Avv. Francesco Paolo 

Tronca; 
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- la Delibera della Giunta della Regione Lombardia n. XII/4778 del 28.07.2025 con la quale è stata 

deliberata la prosecuzione dell’incarico del Prof. Avv. Francesco Paolo Tronca quale Commissario 

Straordinario dell’ASP IMMeS e PAT; 

 

dato atto che con Provvedimento del Commissario Straordinario n. 15 del 03.02.2026 avente ad oggetto la 

“Revoca dell’incarico di Dirigente del Servizio Risorse Umane presso l’Area Risorse Umane conferito con 

provvedimento commissariale n. 47 del 14 aprile 2025” il Commissario Straordinario ha avocato a sè il ruolo 

e le funzioni proprie dell’Area Risorse Umane con decorrenza dalla data di adozione del provvedimento;  

 

considerato che con determinazione dell’Area Risorse Umane ARU2025254 del 29.10.2025 è stato revocato 

- per sopravvenute ragioni di maggior interesse pubblico - il concorso per Concorso Pubblico per titoli ed 

esami per n.1 posto a tempo indeterminato e pieno di Dirigente Amministrativo da assegnare all'Area Risorse 

Umane dell'ASP IMMeS e PAT in quanto emersa la necessità di rivedere il profilo professionale e la 

descrizione del contenuto professionale e delle competenze da possedere per il posto oggetto di selezione ed 

è stata ravvisata, in particolare, la necessità di rivalutare l’introduzione di nuovi requisiti di partecipazione di 

concerto agli obiettivi programmatici e organizzativi dell'Amministrazione legati alla predetta posizione 

concorsuale;  

 

considerato che l’Area Risorse Umane rappresenta un’Area strategica per il conseguimento degli obiettivi 

organizzativi e di rilancio dell’Ente assegnati al Commissario Straordinario, con particolare riferimento ai 

processi di riorganizzazione interna, alla gestione del personale e all’attuazione delle politiche di sviluppo 

delle risorse umane funzionali all’efficientamento dell’attività istituzionale; 

 

rilevata in particolare l’esigenza di ricorrere ad una figura esperta a cui conferire un incarico di Dirigente 

dell’Area Risorse Umane dell’Azienda; 

 

considerato che:  

- la funzione di Dirigente dell’Area Risorse Umane riveste carattere strategico per l’attuazione delle azioni di 

rilancio dell’Ente, nonché per garantire la continuità e il consolidamento delle attività di riorganizzazione 

amministrativa e gestionale avviate dal Commissario Straordinario, con particolare riguardo alla 

programmazione del fabbisogno di personale, alla gestione dei processi di reclutamento e alla valorizzazione 

delle risorse umane;  

- a norma dell’art. 19, comma 4, del vigente Regolamento di organizzazione e contabilità (‘ROC’) 

dell’Azienda “[l]e posizioni dirigenziali previste nella dotazione organica e non ricoperte da dipendenti con 

qualifica dirigenziale, possono essere coperte da dirigenti assunti tramite contratti di lavoro a tempo 

determinato, con provvedimento motivato del Direttore Generale, previa procedura ai sensi della vigente 

normativa”; 

- in base alla vigente normativa e, segnatamente, a norma dell’art. 19, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001 è 

ammesso, in alternativa al concorso, che gli incarichi dirigenziali possano essere conferiti “entro il limite del 

10 per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia [...] e dell’8 per cento della 

dotazione organica di quelli appartenenti alla seconda fascia [...] a persone di particolare e comprovata 

qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che abbiano svolto attività in 

organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno 

un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specializzazione 

professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da 

pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio, anche 

presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali 

previste per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, 

delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato”; 

 

verificato che:  

- non sono rinvenibili nei ruoli dell’Ente profili dirigenziali idonei allo scopo;  

- sono osservati i limiti percentuali previsti dall’art. 19, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001; 

 

ritenuto opportuno:  

- individuare una risorsa di particolare e comprovata qualificazione professionale cui assegnare la funzione 

di Dirigente dell’Area Risorse Umane, in ragione della rilevanza strategica delle funzioni attribuite a tale 

struttura nell’ambito del processo di riorganizzazione dell’Ente e della gestione delle politiche del personale;  
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- ricorrere alle modalità di reclutamento di cui all’art. 19, co. 4, del vigente ROC, in combinato disposto con 

le previsioni dell’art. 19, co. 6, del D.Lgs. n. 165/2001, al fine di individuare un profilo di elevata 

qualificazione professionale cui affidare la direzione dell’Area Risorse Umane, assicurando il presidio dei 

processi organizzativi e gestionali connessi alla gestione del personale dell’Ente;  

- in conformità ai principi di trasparenza e imparzialità, individuare il profilo di elevata qualificazione 

ricorrendo a una procedura comparativa di selezione preceduta da un avviso;  

- approvare lo schema di avviso allegato, che contiene i requisiti attitudinali e professionali richiesti, nonché 

le modalità di selezione; 

 

visti:  

- la legge della Regione Lombardia 13 febbraio 2003 n. 1 “Riordino della disciplina delle Istituzioni Pubbliche 

di Assistenza e Beneficenza operanti in Lombardia”; 

- il Regolamento della Regione Lombardia 4 giugno 2003 n. 11 “Regolamento di attuazione della legge 

regionale 13 febbraio 2003 n. 1 “Riordino della disciplina delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 

Beneficenza operanti in Lombardia”;  

- lo Statuto dell’ASP IMMeS e PAT;  

- il Regolamento di Organizzazione e Contabilità dell’ASP IMMeS e PAT; 

- l’organigramma dell’ASP IMMeS e PAT come da ultimo adottato; 

 

dato atto che, sulla base della suddivisione delle materie la decisione in merito all’oggetto del presente 

provvedimento rientra tra le competenze del Commissario Straordinario nella funzione di Direttore Generale;  

 

attestata la rispondenza dell’atto alle regole tecnico-amministrative ai sensi dell’art. 34, comma 7, lettera a), 

del Regolamento di Organizzazione e Contabilità  

 

attestata la rispondenza dell’atto alle regole tecnico-amministrative ai sensi dell’art. 34, comma 7, lettera a) 

del Regolamento di Organizzazione e Contabilità e la legittimità dell’atto ai sensi dell’art. 34, comma 7, 

lettera c) del Regolamento di Organizzazione e Contabilità 

 
DISPONE 

 

per le motivazioni tutte citate e circostanziate in premessa: 

 

1) di avviare una procedura per la selezione di un Dirigente da assumere con contratto di lavoro a tempo 

determinato, per la durata di 3 (tre) anni, rinnovabile per un ulteriore pari periodo, a cui conferire 

l’incarico di Dirigente dell’Area Risorse Umane dell’Ente ai sensi del combinato disposto dell’art. 

19, co. 4, del ROC e dell’art. 19, co. 6, del D.Lgs. n. 165/2001; 

 

2) di approvare l’allegato schema di Avviso di selezione; 

 

 

3) di pubblicare l’Avviso di selezione sul sito istituzionale dell’Azienda; 

 

4) di dare mandato agli uffici competenti per l’espletamento di tutti gli adempimenti attuativi 

conseguenti all’adozione del presente provvedimento; 

 

 

5) di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun onere a carico dell’Azienda. 

 

 

Il Commissario Straordinario 

(Francesco Paolo Tronca)  
 

 

 

Atto firmato digitalmente, 

ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 

del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate. 


